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.Marted ì .nessu n giornal e tara .nell e edicole . per 

ano scioper o di 24 ore di poHsraflc i e giornali -
sti . Complessivament e le due categori e hanno de-
 eli » 1M ere. di attensien e dal laver e enche e per 

. ; Mintlbl|tkzar e l'opinion e pubblica ; centr o II mas-
«ledo attacc ò alla  libert à d'infermailone , all'oc -

cupazlon s ».< All e giornat a di lott a parteciperai» » 
ne anche I giornalist i dell a RAI. Ieri l i conti * 
gito dei ministriti » varat o II disegn o di leggo 
che prorog a l'efficacia , dei decret i per l'editori a 
decedut i : rimbors o tull e certa , ? cassa Integra » 
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A '— Cominciano acl 
arrivar e i prim i inquietan-

. - ti segnali dell'autunno che 
' ci aspetta.  Fino a qualche ,, 
settimana fa sì'  trattava di ' 
notizie su aziende che con " 
sempre-maggior  frequenza 

^ricorrevan o alla cassa in- ; 
-,*  tegrazione. 5; Fatto ancora ' 
' e normale », secondo la'con- '. 

suetudine mai smessa in 
. ' questi anni. Ora'no; ora si 
: parla già esplicitamente di ' 

licenziamenti, E non in pic-
; cole fabbriche: ' alla" - -

. (ieri . gli operài hanno 
occupato lo snòdo ferrovia-
rio-d i Vill a i tèrno), alla ' 

"  Snia,'  alla i elettro- [ 
meccànica (gruppo Zanus- '. 
si). E alla Fiat. E a To-;: 

'  rin o non sono 0 minac-
ce. Ogni giorno dal grup- '". 
pc automòbilislico'vehgono 
espilisi non meno di 50-60 " 

- operai/ E questo stillicidi o 
va avanti da molti mesi. 
Prima si era iniziato con " 
gii assenteisti.-Poi, si è pai- . 
asti'  ai malati veri e, alla ; 
chetichellâ  si e*  esteso serti- ' 
pre più. Sènza contare le 
lèttere che arrivano diret- -" 
temente a casa e che il sin- ; 
dacato. non' conosce. -
que, ci siamo?  "  ̂  ^ r . ' 
v e cifr e sulla prodùtio- -
né industrial e ' di màggio,- -
appena diffuse ^ ' 
sonò un altr o sintomo. E' ; 
vero, in  termini grezxt la ' 
produzióne continua ad au- / 
tnèntare: più 5.4% rispet-
to allo stesso mese, dello [' 
scorso anno (che però fu-
negativamente - influenzato '' 

-dagli scioperi contrattuali ) -. \ 
Tuttavia , se si prende l'in - V 
dir e déstagionalizzató. che -' 

1 ..misera il ritmo  mensile del- ,1 
. l a produzione e, quindi , è 
Vpiù-sensibile-ai mutamenti 
-..improvvisi del ciclo,-si.vèr 
. tde. che è scesò di 12,3 puo-
_ U-su april e e di Ì0 sul pe-'-"' . 

riodo febbraio-marzo. , a .. 
recessione è già arrivata? 
Siamo al tanto atteso «pun-

to di svolta »? E*: presto . 
. per  dirl o con sicurezza. Bi- , 
sogna aspettare Pandamen- . 
lo di giugno . (perché si 
continua a fornir e i dati ... 

. rosi in ritardo?)';,  cerio è .. 

. che le preoccupazioni «nl-
ràndamentu della cònginn-

a sono - fondale.--

. A  dato snlPindustria hi- r 
sogna sèmpre accoppiare 
quello sulla finanza. . 

' .1 

principali , banche italiane, 
che ^ regolano la maggior 
parte del credito,, avrebbe* 

. ro aumentato di un punto, 

. passando al 21,5%, il « pri -
me rate », cioè il tasso di 

-"  interesse . praticato- al mi-
: glior  cliente. -

ri a ha smentito che-sia sta-
. là presa una decisione ùf---
ficiale,.tuttavia ha ammesso 

, che molti istitut i non ce la; 
fanno a mantenere-il tetto: 
siabilito : dalla Banca -

„  lia è, di conseguenza, eie-
vano i tassi; per  frenare i 
crediti.. E'  una "  conférma 
che la sirena sta avendo i 
siioi ' effetti non solo sul -
piano della quantità di de;-. 
n'aro che viene prestata, ma 
anche sul suo costo. E il 

'  tasso di interesse, à questo 
- punto, supera  nettamente 
quello /della inflazione..'! 
prezzi a giugno sono, saliti, 
infatti , dello . 0,0% ; menò ', 
cioè dei .primi mesi; . >, -

 quadro, dunque, «t pr̂ e-
. cis#,: J.E...vperrl.yalpta.re.. d*.T-, 
veni l'éffèll o che .i -

vèdtmenti decisi d^l govèr-
no''(u n prelievo,di;.4' tniìà : 

s miliard i ini reddit i e Tsui 
consumi) potranno., avere, 

'  bisogna tenere conto'.', che 
. èssi si.accoppiano àllàvstrel-
« ta :. creditizia è -. g|utigqiio : 
: quando la.fase recessiva in-
' tèrnazionale comincia.a far-
si -sentire anche ìn . 

'Sé. sommiamo tutt e e^tre-
. queste - variabili : .politica-
monetaria, contrazione dèl-
ia domanda interna', disre-

'. sa ifcll a produzione,.abbia- -
mo còme risultato' uria .ca- : 

. duta della attivit à economi-
ca e dell'occupazione. : , 
'  Era propri o necessaria 

una « gelata » dì questo gè-
nere? o , nel boi- ' 
lettin o ' dell'ufficio ' studi . 
della .Banca commerciale 
italiana, appena uscito, met-

' te in dubbio che i pericoli ' 
principal i per  l'inflazion e e 
per  l'intér a .economia pro-
venissero da nn eccesso"  di 
domanda. Egli calcola che 
zìa dalla seconda metà del 
*79. non è più stato questo 
il fattore trainante dell'in - . 

. Quindi « una poli' 
tira di eccessiva, restrizione 
avrebbe scarsi effetti o,.md- -r 

Stefan o Cingolan i 
(Segue in ultima) ' " 

I 
Il PCI sul « fond o » : cols i com'è , è impossibil e -che ; passi in Parlament o 

govern o costrett o a varare subit o l'aument o degl i assegn i familiar i 

> A — a battaglia perchè 
vengano radicalmente modifi-
cati i decreti approvati dal 
govèrno; e in particolar e per 
bloccare quello che istituisce 
una trattenut a sul salariò dei 
lavorator i  dipendenti, è in 
pieno svolgimento. a posi-
zione del PC  è nota: la deci-
sione.- del  governo di . non 
raccogliere la richiesta., dei 
comunisti di 'presentare > un 

i disegno di elegge invece ^ del 
decreto. è stata definita ieri 

. dal ". compagno ; Chiaromonte 
« assai grave e per  certi ,a-
spetti -perfino provocatoria». 

a segreteria del Partit o ha 
invitat o tutt e le organizzazio-
ni - di ' partit o a promuòvere 
un'ampia .consultazione "d i 
massa. a trasformazione del 

'  decreto in uh disegno di leg-
ge è un punto decisivo della 
battàglia politica e parlamen-
tare. Se il governo insistesse 
nella sua scelta è impossibile 
che questo decreto possa es-
sere convertito nei"tempi nê  
cessari. . -J,.'.-"- '  ],.  'i  '. : 

Non è solo una battaglia di 
principio . l ' carattere arbi-
trari o negativo e di dubbia 
costituzionalità . del '. provve-
dimento emerge dal testo fi -
nalmente noto. Basta leggere 
l'articol o 2 dedicato alla fina-
lizzazione delle risorse  rac-
colte con la trattenuta^ e Nei 
primi : dodici mesi gli . inter-
venti sono dirett i allo svilup-
po dei settori economici nei ' 
territor i di cui all'articolo-1 . 
del testo unico delle, leggi sul 

o »:";; TuCtò. quii a 
nel decreto si legge ancora: 
« Per gli anni'  successivi .po-
tranno essere -stabilit i ; inter-
venti di natura , diversa ed 
individuate;altr e aree di; ope-
rativit à del fpnd0>. à for-
mulazione ~ generica solleva 
seri dubbi su 'quali siano' g l i , 
effettivi obiettivi del decréto. 
governativo. - cosa cer-
ta è quindi la trattenut a sul 
salario che partirà ; dal m e» 
di luglio.. -

- prim i effètti dell'oppósi- ' 
zione ai decreti cominciano a 

farsi sentire. o il gover-
no è stato costretto a trasfor-
mare subito in decréto l'au-
mento degli assegni familiari . 

o ha deciso ieri il consiglio 
dèi  ministri. ; Per  quanto ri -
guarda il fondo, registriamo i 
prim i tentativi di trovar e una 
via d'uscita da parte del go-
verno." l ministr o dèi lavoro 
Foschi. - ha dichiarato che « il 
tempo non mancherà né al 
sindacato né al parlamento 
per  approfondire una misura 
così innovativa ». -  tripartit o 
accetta di trasformar e il de-
creto in disegno di legge o si 
ripromett e di prendere tempo 
per far  decadere il provvedi-
mento ve presentarlo poi jmi>-" 
dificato? EV presto per  trarr e 
conclusioni, ragione di più per 
continuare nella mobilitazione. 
r  \Critiche- severe, alle : deci-
sioni del '. governò 'Cai posso-
no lèggere nelle centinaia 
di ordini del giorno "che 
concludono le: assemblee ope-
rai e ., nelle principal i fabbri -
che. ' Òggi1 . Cernit i ; e ; 

Benvenuto illustrerann o i 

prim i risultat i "  di.: questa 
grande consultazione di. mas-
sa- e' le iniziativ e che' prende-
rà il movimento sindacale. 
.Accanto alle prese di posi-
zione delle. organizzazioni di 
fabbrica si registrano quelle 
di alcune important i organiz-
zazioni territorial i e dichiara-
zioni di dirigent i -sindacali di 

-prim o piano. o 
confederale Tdelia^  CÌS l 
Piano ha criticat o la decisio-
ne del governo e 
il "  fondo di soh'darietà.'.."con un 

.decreto legge mentre.è in.at-
to una consultazione dei la-
voratori» . Questa stèssa cri -
tica ''er a stata -!fatta ? venerdì 

: dalla segreteria ' delia , 
dalla  e dal segretario 
confederale della -

^ m - - j :m^fr ' 
. € à federazione unitari a — 

ha detto intervenendo ieri ad 
un , convegno .sulla .casa.: U 

Giusepp e Caldarol a 
(Segue in ultima'pagina) 

Nel Consigli o nazional e confermat a la spaccatur4 3 in due 

Avyeri e i segn i del declin o m i ribadisc e 
chius a la relazion e di Piccoli , accolt a pol e 
ni — Il rapport o col « nuov o » PSI — - Co minci a Io scontr o sul caratter e del partit o 

-: la protes a dell a centralit à — Debol e e 
mkament e dall a sinistr a ̂  dagl i androottia -

. A — à a cri-' ; 
stianà alza affannosamente i 
toni per. riaffermar e la pro-
pri a pretesa alla « centralità » 
nella ' vita politica e nella-
società italiana, ma lo fa.con 
'qualche tremore. E'  allarma-
ta — e non poco — dalle cre-
pe e'dai segni di decadimen-
to che vede apparir e nell'edi-

. ficio del. potere. Ed .è incerta-
e divisa anche sui, propri , li -
neaménti di partito , sulla sua 

. identità. Questo è il filo-che' 
corre lungo lo sterminato tra-: 
gitt ò delle 93 cartelle della 
relazione di Flaminio Picco-
li . all'inizi o di una sessione 
del Consiglio nazionale demo-
cristiano > carico  di tensióne 
non soltanto per  la conferma-
ta spaccatura tr a la maggio-
ranza da un lato e là sini-
stra e gli andreottiani dall'al -
tro . ma anche per  il males-
sere e i sospetti che si sono 
insinuati nello schieramento 
che nell'ultim o congresso (da 
Bisaglia a t Cattin. da 
Fanfani a Forlani ) si racopl-' 
se: intorn o al preambolo. -' -'  .' 

€ Sappiamo ciò che non va-

i - ;.V-.--:. ; *"- j ." - :--'!iV . ""'.--  -

 ma non 'sappiamo ciò . 
che siamo»; questo ^-vpara f 
frasahdo Eugenio e _—; 
è stato il primo; lapidàri o com4 
mento di un parlamentare del-
la sinistra. Paolo Cabras,. ap-
pena terminata ha lunga fati -
ca oratori a del segretario :de-
mocristiano.: e 
che si è voluta dare a questo 
CN non è servita ad attenua-
r e le polemiche, al contrario. 

, ad « mieprarsi » ;  TU, 
voltò da Piccoli all'opposizio-
ne interna è stato accolto co-
me una provocazione.  porta-
voce di Andreotti hanno det-
to: <Ci rivedremo tra qualche 

~ mese ». E del resto, che il cli-
ma era questo lo si era capi-, 
to. qualche ora prim a dell'ini -
zio dei lavori , da un'intervist a 
di Ciriaco e a apparsa,su 

 imperniata in. mo-
do del tutt o esplicito sull'af-
fermazione "che "è"  necessario 
a  più. presto, un - dopo-Picco-
li . un mutamento di linear* 
di guida politica. : ^." \ 

Per la C c'è stata un'usu-
ra elettorale - certamente - si-
gnificativa, insieme a un vuo-

r) 
to.— che permane; — di. ini-
ziativa politica e di strate-
gia. E' su questi due punti 
che la smistrà conduce l'at -
taccò. Piccoli. risponde pre-
sentando O propri o bilancio 
consuntivo, ma .non, può fare 
a menò di ammettere carenze 
e risei»..<Bisogna e vi-
oiZt», ha ripetuto più volte du-

» - : -Tante il discorso di apertura. 
Avvert e anche'lui che la na-
vigazione è più difficil e di 
quanto potesse apparir e al mo-
mento del Wttz preambólista 
del congresso. Si affrett a pe-
r ò a prevenire lo obiezioni 

(Segue in ultima pagina) 

Pietro o a democristiani 
; ̂  socialisti: ;< Sono pronto.;. » 

A — r i segretario del PSP  Pietro , ha lanciato 
un segnale alla C e al PS  Parlando dinanzi, alla direzione 
del suo partito , eg  ha prospettato scenari di crisi di governo 
e di possibili soluzioni di ricambio, facendo riferiment o ai 
recenti incontr i avuti con Piccoli e Crax  succo di questi 
colloqui, egli l'ha sintetixaato cosi: «Siriconosce la debolezza 
di tutto il  quadro politico e la~ necessità di un allargamento, 
in modo particolare atte forze socialdemocratiche e, pia in 
generale, atte altre forze laiche. Un allargamento della mag-
gioranza.e la ricomposizione di. un governo fondato su un 
quadro politico più stabile — ha detto o — potrà formare 
aggetto di riflessioni comuni in relazione alle scadenze poli-
tiche che matureranno nette prossime settimane » (accenno 
ài decretoni economici alle Giunte, al caso' Coasiga). Secondo 

, la quectione delia a ò^  Ckitatìglm sociaUsta 
è indipendente dalla questione dell'allargamento della mag-
gìòrànsa. T  problema della presktenaa PS  ai porr* , «fr a 
uno o due anni o forte più*. 

La tragedia  dell'altra  notte  a Trastevere 

ragazza 
I vigil i hanno esploso ott o colpi contr o l'aut o di Albert a Battistoll l 
Mort a ammanettat a all'ospedal e - Dichiarazion e del sindac o 

ROMA — L'utilitari a guidat a da Albert a Battistell i con li 
lunott o Infrant o dai colpi . A destra i la giovan e vittim a 

A -r .  arrivata all'ospe-
dale già morta.  colpi di 
pistola, alla spalla e alla schie-
na,. l'avevano:uccisa, subito. 

 U polso, del suo brac-
cio4 di tossicomane, già livido 
per le punture, era stretto dal-
le- manette. Gliele avevano 
messi anche se non ce n'età, 
pmy  bisogno. Un 
dettaglio

 Ùrségno àHquèsHà tra-
gedia, una storia estrema do-

. ve bloccare una ragazza che 
non si ferina all'alti  diventa 
fra la fotta éWtrafficodxTra-
stèvere un'impazzita caccia al-
l'uomo^ dovei si spara-e non 
serve, e atta fine si arresta uh 
corpo, morto. ;-'  v- -.'-.'; i^  '.'. V. 

-Vittimai una ragazza di 21 
anni, figura emblematica del-
la nuova città, che abita al 

 ma la sera diventa 
come tanti altri  unattrasteve-

'rino» d'adozione. ' vive "e~ si 
confonde netta-piazza di San-
ta ; Qui ruba una mac-
china e tenta uno scippo, e 
qui resta, dopo, per procurar-
si probabilmente la sua dose 
di eroina* Si.chiamava  Àìber-
taBattistellÌ% alle spaUe molti 
arresti per furti,  spàccio di 
droga, sembra anche detenzio-
ne di armi. Una ragazza, si 
sarebbe detto: una volta, :di 
buona famiglia, oggi era di-
ventata una *fottona». 

 "un  gruppo.. di 
t?ign*« urbani , mandati1 a ripri-
stinare netta piazza notturna 
di  un'isola pedonale 
dasempre incerta, che si tro-
va così a contatto conitutti i 
conflitti  urbani che sì nascon-
dono dietro la sua aria,motte'. 
di quiete apparente.  teatro 
è' Trastevere, f suo cuore, 
piazza Santa  la piazza 

 alla vicina - - ; 
sto, dei fricchettoni e dello : 
spaccio di droga, dove'fino:a \ 
tardi'-trayi.  un  bar aperto, e ' 
anche se \è chiuso c'è sempre ] 
qualcuno seduto \ ai - tavolini. 
C'è già un'iconografia accer- , 
tata e molti luoghi comuni su 
querta piatta sopraimombiata
anche *Trasht*vere »/ érquésta \ 
già  ì  *-;t

 ragazzo ièri cemmetitavàt ] 
<ci vogliono 1mandare via .01*- \ 
che da- questa  pósto; sarà un : 
ghetto, ma è Gl'unico' che- ab- l 
buimo >: Uh gaietto, o{una fi- : 
serva per  gli emarginati? Non )-

;ct <9on\>~sòlo''i « marginali* e l 
Trastevere più chè'attfoè un \ 
crogiuolo, dove si-scontrano 
— ré. paco1 sì ^fondono — con- ' 
traddizhmi di tutta la città. \. 
A fianco al bar c'è:Q risto- \ 
ranìedi lusso1 Sabatini; ac-
canto atta bottega d'artigiano 
c'è-queua di cultura- ratterna- -. 
Uva-», eia notte si fanno sen- : 
the, rumorosi e rissosi, i nuo-
vi pesanti: . localii notturni. * 

 .ricchi, e fin:  Q¥^hf\ 
caso\famosi, abitano in poi-C 
lazzi restamati, quando U por- . 
tane vicino è  scrostato, : 

-e'--dentro ci. sótto le famiglie 
antiche della
minacciate oggi da unanuova v 
andato di sfratti e vendete fra- , 
zionate. ^-\.:'  -.\-:' .-'.-. 

> '.Atta cerchia mala si agghtn-  ' 
gè quella nuova d'importazio-
ne, i€ coatti »; sì fondono al- ~ 
la folla di fricchettoni, turisti '.' 
m puttniah,  famiglie « inlel- -
lettualipiù 0 meno di moda; la 

 in stradala -

; ; Gregori o Bott a -
(Segue ih ultima pagina) 
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a chiave 
itèllapaura 

'  Non-e'i licenza  dt-secl-'. 
dére, ad  «conUto.1 -
eona : ginttìficaaion*  ' paò 

1 eriiter e ' per  chi  ha - sparato 
e stroncato la vita .di ana 
ragazza: non la divisa, noa 

- le . condisioni, -cprto * diffi -
cili , in eoi operano gli aè* 

>  mini «he- debbono : gena»» 
:, tir e "bordin e in ans .citai 
: eòéae . a al di , £| 
. della C N t t B m . : f e r a d a . 
- sima: — per  quante "èT«e» 
, «ednto a sera - Tre-; 
 stevere.al di là del dolore 

_ e d«llo_»gomento, resta jier 
. tatti - «n dovere: comprea-
dére. Come"  e perché Ì̂  »e-. 
eadeto, qfaéle' eoneatenezio- : 

7»e di eventi, di-pensieri,Tdl ' 
-stati d'animo, quale elnaê  
qnale sèenario-ha rese 
crétanienté possibile 

'  tragedia che' ha;tatt i i tret -
i deirassnrdo, -

dibilé». J _ '.""'""' "  " 
, "Un a chiare per-e legge-
^r e ».Ja vicenda -
"ieeta; e'è^?-forse:- e\«jaetla) 
-'  della paura. Panra - efce at 
..nube della "*ioletia a éae e 
:aèll*«riÉ- é fa padereiiiSra-
'  lor i pia semplici, le - soli-
rd e certexse : del vivere eo-" 
; 'mane. Panra  che e '  r i -
" f l e s é; nella . 
;an-.'  tèssute ' seelale1 

. pia \ ','  disgregato, -. m 
: nelle sae beai  :tredi*ieaal  -

: Santa e in Tiaalt  ' 
- è a n p e s zò di a ai.* 

ceila-pevra'si respira. Ba
.monde che racchinde ' ni -
ono° spazio definito Thid e 
fbiit a varieté di tana le^ 
ronbaddiaieai- arbaaè: ,*%

-la dreae, la 

- Paol o \ SoldNi T i 
:(Seue in^ultima) . 1_ 

t&-' 

' %*ir 

Noi Tesarne l'abbiamo passato. Voi no 
- "Nei vari convegni o m-
contr ì internazionali degli 
anni scorsi a noi, comuni-
sti italiani , era capitato as-
sai spesso di sentirci1 fare 
un'obiezione. Si riconosce-
va B  genere e non di ra-
do si apprezzava il nostro 
comportamento autonomo 
in politica estera. Si osser-
vava però che le nostre 
scelte indipendenti erano 
state favorit e — ed "  era 
vero — dalla distensione. 

e accadrà — si ag-
giungeva di solito — .nel 
caso di una grave crisi in-
tèrnazionale? a .«quale 
part e » starete? Sarete ca-

. paci anche allora d i , dar 
prova di autonomia? . 

a domanda cosi impo-
staia era ipotetica ed 
astratta poiché nessuno era 
in grado di precisare, a 
quale concreta crisi si pen-
sasse. a risposta da par-
t e nostra tuttavi a non era 
sfuggente. E*  vero, — dice-
vamo — una crisi della di-
stensione porrebbe inevita-
burnente problemi seri per 

; i l nostro partito . , bada-
te —  ribattevamo soprat-
tutto.a i nostri interlocuto-

r i americani eoe erano 1 
più insìstenti nel fare quel-
l'ipotesi — una crisi della 
distensione non  porrebbe 
problemi soltanto per  noi: 
essa sarebbe una prova as-
sai ardua almeno per  tutt e 
le  forze politiche europee 
che non possono'rinuncia-
r e a cuor  leggero a ciò che 
hanno ottenuto in questi 
anni relativamente distesi-

Oggi la questione non è 
più ipotetica. a crisi in-
temazionale c'è stata, è sta-
ta grave e non è ancora 
finita . Appuntò per  epeato 
siamo però ài grado di ri -
spondere non con le paro-
le, ma coi fatti . Negli a ld-
ini mesi, in messo a l e gra-
vi tensioni che Baravo cosn-

o a inondo, i l PC  ha 
dimostrato di sapere'supe-
rar e con lucidit à
sabilità questi 
fìcìle. Non ci 
si possa dare la stessa co-
sa per  le altr o fort e po-
litich e ~ 

Non è 
aohnione 

nemmeno por  noi: Specie 
dopo rmtervent o sovietico 
in AffhsnisUn, ci tono ita . 

. te anche tr a noi intense 
discussioni. n quelle càr-
costaape si è potuta infat -
ti  riaffacciare la tentaxio-
ne di tornar e a conside-
rar e i l mondo diviso sem-
plicemente in due campi 
contrapposti, fr a i quali, 
per  forza di cose, bisogna-
va scegliere, lasciando da 
part e la nostra volontà di 
autonomia. A preferir e una 
determinata parte — di-
ciamo, quella sovietica — 

.potevano spingerei tradi -
zioni, nostalgie e le stesse 
pressioni dell*  avversario. 

a esisteva anche un se-
condo rischio: per  rispon-
dere a questa campagna 
ricattatoria , poteva infatt i 
affaccjersi la tentazione 
opposta,-quella di accodar-
si, pur  in i jiarpi e a e 

a chi- andava 
che la sola scel-

ta possibik era di allinear-
si 

. Sai da quando si è po-
sto, o scorso, il 

, noi abbiajao.tevoee-da-
to prova di saperci muo-

che hi queste acquo dpf 
f ici l i e nostre stesse di-
scussioni  sono state una 
manifestazione del'  nostro 
impegno e deUa nostra vi-
talità . Abbiamo intanto, di-
mostrato di analòaare. con 
più attensione e precisio-
ne di altr i i cambiamen-
ti che si sonò prodott i e 
m vanno producendo nel 
mondo. Su questa base, 
senza scelte aprioristiche, 
abbiamo saputo elaborare 

di 

di velleità*  ama piotasiia- non certo a quella di ehi 
le. A l contrarie. Non era- negli anni passati of rèo 
VOJBO affatt o gii unici .in tronava l e orecchie con m 
Europa ad egire in questo retorica se»oucista). 
modo. Non solo alare gran- stati cosi 
di forse politiche, cosse al- tarsa europea, oltr e che 

l ì di 
_ _ r o t o l o 

di Poetai, di n , 
doti 'Ai a (por 

poi dei 

U air  Afghani 
a«  accordi eh 
per  vede 
no stat e -r 
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 Queen, vke<onsok americano a Teheran, malato, ora è a Zurigo 

n o del giovane diplomatico « o * da i - , sèciìJQ éòm-
mento di o i «contesta» il nuovo o islamico 

O d Queen, 
28 anni, vice-console USA, 
prigionier o a Teheran dal 4 
novembre '79 insieme ad al-

; tei 52 connazionali, è stato 
improvvisamente liberato da-

rg l i «studenti islamici » e, 
'  imbarcato su un aereo della 

cSwissair», è giunto a Zu-
rigo, alle 12,15 (ora italia -
na) di ieri mat t ina/Pr im a 
di partir e aveva fatt o a tem-
po a dir e ai giornalisti : 
«Sto bene: cioè, sto un po' 

:: meglio di un'ora fa. Ho avuto 
r qualche problema con il  mio 
i cervello, certo: un "virus", 

probabilmente. Ora, comun-
T que, dovrebbe passare ».'y 

: a liberazione di Queen è 
[ stata personalmente decisa 
\ « per motivi umanitari », su 

suggerimento di alcuni me-
dici iraniani , dall'ayatollah 

.  nervi del gio-
, vane diplomatico sarebbero 

a un certo punto «sal tat i» e 
i medici iranian i avrebbero 
richiesto i l sub ricovero <in 
una clinica particolarmente 
attrezzata, di cui  non 

. dispone ». i qui la decisio-
ne di liberarl o e di inviarl o 

i a Zurig o (donde, poi, egli 
. potrebbe venire internato, 
ma ciò sarà deciso solo do-
po alcuni controlli , presso la 

. base USA di Franccforie, 
nella . ^  : ; v 
1 a liberazione di Queen è 
 anche un segnale politicò? 
Sembra molto difficil e poter 
dare una  risposila concréta. 

1 a Teheran si attribuisce al ; 
[ suo rilascio un - significato 
puramente « umanitàri o »:  i 
mèdici, che. lo avevano cu-
rat o presso, l'ospedale « e 

e », avrebbero accer-
tato che .Queen stava.c'nìòl- . 
to male» e 1!ayatollah -

TEHERAN — Un prtsidi o davant i all'ambasciat a american a 

, perciò, avrebbe «or-
dinato» al presidente della 

; - Barn Sadr, "-  di 
Tarl o rilasciare dagli « stu-

. denti islamici » (i quali « stu-
denti islamici », ovviamente, 
hanno obbedito non alla r i -

. chiesta del capo dello Stato 
eletto, ma all'  « ordine » del-

, l'ayatollah).,. ; "  '
l presidente 'USA, Jimmy 

Carter , da parte sua; ha ap-
preso la notizia ad Anchofa-
ge, in Alaska (dove aveva 
fatt o scalo rientrando da To-
kyo), ed ha fatt o un com-
mento brevissimo, estrema-
mente secco: «J "terroristi", 
iraniani  dovrebbero 'libera-
re, subito, non soltanto un 
ostaggio ammalato, ma tutti 

.. gli ostaggi sequestrati'da più 
di.otto mesi e che sono tutti 
innocenti». :'~--::  . ; : . 
. n , su un piano più 

strettamente politico, sì è fr a 
l'altr o manifestata, ieri , la 
 prim a « contestazione » pub-
blica nei confronti del nuo-
vo Parlamento repubblicano 
islamico. o Ah-
mad : , ex-capo della 
marin a militar e e g ià. can-
didato alla presidenza della 

, ha rifiutato  di 
. prendere poste nella As-
semblea. «  '; —7 = ha"  affer-
mato l'ammiraglio,, '  è si ri-

: corderanno le voci relativ e 
a un suo coinvolgimenfo in 
uno 'dei tanti recenti tenta-
tiv i di cólpi di Stato che i 
vertic i di Teheran continua-
rio  ad. annunciare di avere 
"sventato"  — ho osservato 
l'atteggiamento dei ; deputati 
e il  loro modo:di pensare e 
giudicare, il  mio posto,; pèr-
c\ò, ~non è ; davvero in quésto 

 -\-

Gli USA cólti di a
Cautela e soddisfazióne -.. 

; l nostro corrispondente . 
N — Ad óltre otto mesi dalla cattura del perso-

nale dell'ambasciata a Teheran, un titolone su tutta la. prima 
pagine, dei giornali. ha. dato feri'  mattina, ai cittadini degli 
Stati Uniti là prima buona notizia . a liberazione, 
del tutto inattesa, del vice-consòie d . Qiicen e soprat-
tutto là motivazione umanitaria con"  la quale l'ayatollah 

i l'ha decisa, hanno acceso una speranza non soltanto 
(cónie è ovviò) nelle famiglie degli altr i 52 prigionier i dei 
militant i rivoluzionar i iraniani ma anche nell'opinione > pub-
blica che ha seguito, anche grazie all'incitamento, dei mass-
mèdia elettrònici, con passione, ira, frustrazione questa vicen-
da politica '. l *'  "' '  :--''  ;  -if - ri-.V.-." '  ,--" s 
* i dell'autorit à 'dì governo sono caute e stanno 

ad.indicare che Wàshington è stata colta alla sprovvista dal 
gesto di" . a dalle dichiarazioni ufficiose, che pure 
ammortiscono a non ricavar e dall'episodio conclusioni positive 
precipitose circa il destino degli altr i ostaggi, traspare comun-
que la 'soddisfazione per  quella che appare ,comé una inver-
sione di tendenza é offr e una qualche, nlfernaiivj . allo statò. 
di impotenza in cui si trova l'amministrazion e Carter.' 1 ,; 

 Una più  esplicita  nota di ottimismo ispira  il commento 
editorial e del maggior  quotidiano della capitale, fi fatto che 
l'ayatollah ' abbia sottolineato1 l'esistenza d i . una componente, 
umanitari a nella situazione degli ostaggi è per  il « Wàshington 

 »  un important e punto di partenza;' * Su' questa'base ''— 
scrive- — un argomento schiacciante può essère usata per 
Vimmediato rilascio degli altri  ostaggi anche se,'come spè-. 
riamo, non sonomalati.  infatti  sono stati trattenuti in 
uno stato' di estrema costrizione per oltre -250 giorni *:  Più-
significative ancora^sono le riflessioni del quotidiano. -
tutt o il  > constata che in n esiste almeno uh "potere : 

ch<| ha l'autorit à di.sbloccare lo stallo politico da cui dipende il 
prolungamento della cattivit à degli ostaggi e. di mettere in 
moto la: procedura per liberarli . h secondo luogo si sottolinea 
l'opportunit à di -aver.scelto la via della  pazienza- e della ; 
attesa contando, dopo il fallimento dell'azione militare , sul-
l'effetto . positivo che avrebbe avuto la. rinuncia a reazioni 
aspre e l'aver  optato per  quella che ti  giornale chiama 
e uria discrezione difficile, ma senza alternative ». e il 
quotidiano di Washington propone di incoraggiare i 
sulla via che ha scelto, osservando che può trattars i anche 
di :-un accorto sondaggio per  valutar e lo stato dell'opinione. 
iranian a e internazionale sulla questione degli ostaggi. 

h i Ahiello Còppola : 

Giscar d ha conclus o ier i la sua visit a nell a Repubblic a federal e tedesc a 

r i 
Concorde riaffermazione del oc ruolo 
ili sulla vìa del dialogo Est-Ovest dop 

deve avere l^uròpa»^ 
o gli incontri di Varsavia è a - Cooperazione militar e 

.s.v~~ 

">i — 
£*? ; 
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 nostro inviato "'_; 
BONN -r -  può im-
boccare un tornante.decisivo 
verso « una sua più netta iden-
tit à » nel contesto di un mon-
do tt cui destino è stato, fino 
ad ora deciso esclusivamente 
dalle due grandi. potenze? 
« e  ricpncilia- : 
t e »  e Germania han: 
no manifestato ieri il loro pie-
no accordo «per una azione 
comune che ridi a all'Europ a 
i l posto che le spetta negli; 
affar i e nelle ' decisioni mòn-
dia  »' e che corregga « l'ano-
malia » denunevaia, con.insi-
stenza e vigore dal primieri-
te francese durante tutto l'ar-
cò della sua visita di staio in 
 Germania occidentale ; ..." 

 in una, eoii--. 
fetenza stampa comune 8 va-
lore e i contenuti,. sìa U can-
celliere tedesco che il  presi-
dente francése sono, partiti 
dall'esame . della situazione 
mondiale per. a fermare la.ne-

'  cessila, dì « una Europa che 
conti» e Giscard non poteva 
essere . più .esplicito ; 
strare 3 ruolo che in questo 
contesto essa può avere quan-
do, definendo U : viaggio di 
Schmidt a  come < Tino 
solo «til e ina necessario» ho 
detto: «Si immagini quale 
sarebbe i l grado di tiensioof 
nel mondo se non c i . f òue ro 
stati fl  mi» meootro di . Var -
iavi » con, Breznev e la. v i»-
U di Schmidt a » 

 còme noi la 'inten-
diamo .—: ha detto quindi Gi-
scard — non mira a diven-
tare -una superpotenze, nel--
r 'accezione del termine usato 
abitnalmente in riferimento 
ai'due grandi che è di valore 
essenzialmente militare.
se per tene superpotenze si 
intende B. suo nolo negU af-

l fari del mondo e la possibili-
tà di far sentire la sue vece, 
allora dico dì sì. 

 sposare apertamente 
\ le formulazioni di Giscmrd di 
«una Europa indipendente e 
fort e ». U cancelliere tedesco 
ha tuttavia porlato espbcUa-
mente anche egli della neces-
sità che «1*  coscienza euro-

. pea si faccia più netta « 
chiara >. Nessune dei due ha 
messo in discussione i lesemi 
atlantici, enei si i notata una 
jarticoìare preoccupazione del 
cancelliere Schmidt nei cerca-

re di fugare Tmpressiàrie che 
U  concètto di. « autonomia e 
indipendenza » po^sa essere 
qualcliecosàdxpxuedi di-
vèrso di questa «! coscienza più 
netta ». Afa Giscard è ' statò 
reciso quando' qualcuno gli ha 
chiesto « da chi 'dovrebbe- ès-
sere indipendente rEuropa». 

e -4- ha risposto 
Giscard — non è sempre uh 
concetto rivolt o contro qual-
cund/ Anche gli Stati Unit i si 
autodefiniscono \ indipendenti. 
Nel caso nostro quando parl ò 
di - Europa indipendènte voglio 
dire, qualche"  cosa che deve 
esistere in sé ed ' i n quanto 
ta le» e «l'indipendenza non 
è incompatibil e con la' parte*. 
cipazione ad alleanze»:  al-
tre parole il  presidente fran-
cese ha voluto ribadire quella 
concezione di « lealtà critic a » 
che è stata sempre opposta ai 
sostenitori della-linea ameri-
cana quando sia.  che 
Bàrin hanno, scelto ed impósto' 
la via- del « dialogo, e della 
comunicazione» per cercare 
di superare la crisi afghana 
e dì . rilanciare il'negoziato 
sugli

ti vertice franco-tedesco se-
gna dunque una tappa deci- -
sit?q netta ricerca di « una 
concertazione di azioni comu-
ni dinanzi agli ; avvenimenti 
del móndo » per  « far  inten-
dere insieme la voce dell'Eu-
ropa ».  che secon-
do.Giscard e Schmidt non de-
ve ignorare un suo specifico 
supporto militare, che anche 
se non detto esplicitamente 
mira ovviamente a dare mag-
giore credibilità al progetto 
franco-tedesco. Schmidt non 
ha mancato di farvi'  cenno, 
lasciando'capire che U prò-' 
biema di una stretta coUabo-
razùme' tra i due paesi nel 
campo  difesa ~e staio 

conversazioni. Jl canceftìere 
tedesco ha detto di-essere 
pienamente d'accordo con Gi-
scard nel cercare di creare 
«un contrappeso in Europa 
Occidentale > alla grande po-
tenza mUitare  Ha 
particolarmente segnalato la 
sua presenza martedì a fian-
co di Giscard alla parata mi-
litare cernitil e franco-tedesca 
a Baden Boden, che — egti 
ha detto — « ha provato chia-
ramente che ancia; nel cam-
po della difesa i due paesi 

sono, insieme». ; V , 
, Accennando'pòi al suo «pie-

no .accordò » -con la 'decisione 
di Giscard di procèdere al-
l'ammodernamento della forza 
nucleare, francese, ha 'detto 
che. la Germania rum è « e 
non vuole èssere una potenza 
nucleare ». ma, ha... lasciato 
capire dì gradire l'afferma-
zione del suo partner, fran-
cese secóndo'cui « la Francia 
è coinvolta direttamente nella 
sicurezza dei suoi vicini euro-
pei m materia di difesa atò-
mica ». È se questo viene pre-
sentato dal cancelliere come 
uri  « contribut o europeo alla 
sicurezza del continente ».'  non 
staccato dal disposavo atlan-
tico, non di theno f accento 
viene' messo sull'aggettivo 
« europeo »...-: " 

^  posizione sull'Afghani-
stan resta immutata, i due 
uomini'di. stato affermano di 
non vedere per ora seri cam-
biamenti netta grave situazio-
ne.  pertanto U ca-
ratterer'.k inaccettabile della 
presènza sovietica a l », 
ma insistono per la ricerca di 
una soluzione « che non può 
essere che politica ». SuUe pro-
spettive di negoziato USA-

 sugli euromissili la ri-
sposta sovietica portata da 

 da Schmidt è giudicata 
«posit iva», e a questo pro-
posito Giscard ha ovqmmto 
una esauriente esposizione del 
punto di vista francese,, che 
accoglie con favore l'obbenóo-
no sovietico di ogni pregmdi-
zkUe e la prospettiva di >im 
«equilibri o dette anats t ra te-
giche liei continente ». Non si 
nasconde tuttavia la difficol-
tà J& una simile trattativa e 
anche per questo egli alce che ' 
vorrebbe vederla estesa m mo-
niera «globelt». Ut 
ha detto Giscard, i urna 

non è quindi 
sioni della NATO 
missili. Appressa 
prospettiva dt -

sterna la ratifica del
pur senza mutare la propria 
decisione di non partecipare 
ad eventuali trattative del 

 3 che potrebbero farvi 
seguito.  9 proble-
ma i quema di m equilibrio 
che comprenda anche gli ar-
mameutCtimmuninìl  Gi-
scard ha 

castone,  r^heiàre la pro-
posta francese}' che in parte 
si assimila a quella polacca e 

 del  di Varia-; 
ina, di far sì che là conferen-
za- sulla ' sicurezza europea 
dell'autunno prossimo a
drid dia mandato ai paesi fir-
pustari detratto finale di Hel-
sinki . per dare vita ad una 
conferènza europea . sul di-
sarmo. -"'7-"- 1"..-;  '.:  ~ -'r 

 parallelamen-
te alle conversazioni 'a 
quattrocchi  Gìscard-SchmidU. 
i due ministri degli
avevano affrontato' nel.detta-
glio la situazione nel
Oriente, nell'Afghanistan, nei 

rapporti est-ovest -è nell'Asia. 
Si '  - é -trattato d*  - è 
una serie di azioni comuni è 
di -affrontare come portarle 
avariti * nel ̂  concreto: prima 
tra tutte'.la : questione medio-
orientale a proposito della qua-
le, si è esaminata la possibi-
lità di dar. seguito atte deci-
sioni di Venezia e prospettata 
la opportunità, di passi con-
creti. dèi nòve versò le parti 

Jn conflitto. Nell'ambito delle 
relazioni ésVovvst si è esami-
nato U lavoro comune da svol-
gere « vista detta conferenza 
europea  di  ' 
? ;  ;V; franca  Fabiani 

A Mosca , dop o i colloqui-';';- :"^:-/ ' 

o 

A — «.Oggi dopo questi incontri, sia noi che i sovietici 
< abbiamo pia. chiare le ragioni delle nostre posizióni e anche 
delle nostre non concordanze ». Con qnett» parole il compagno 
Bajetta h» riassunto ai giamalisti itaùard a a i rmiltat f 
dei colloqui avuti dalla deleaaaine del PC  "(comprèndente an-
che Bufalini e Gianotti) eoo quella del PCUS composta da 

, Pnomarev, Zitnlani n e Zagladiii, 
 Circa l'intervent o aovktioo in Afghanistan Pajetta'ha in 

particolar e sottoBneato che «non mbòmmo avuto motivo di 
corrèggere U nostro punto di trista».ed ha aegianto,"rivot 
geadosi direttaamte ai giornalisti italiani che lo interr o 
lavano: « Voi non volete convincervi che fi nostro tinguaggso 
i lo stesso a  e a  ».

Sulla questione degli euromissili Pajetta ha ricordato che 
 noi comunisti italiani chiedevamo .è chiediamo di control-

lare se davvero requOtìrrio delle Jone si è spezzato saio con 
le decisione detta NATO, mentre t sovietici chiedevano, so-
prattutto prima del vertice con Schmidt, di credere loro cieca 
mente quando affermavano che è stato tOcciaente da sola 
a romperlo ». 

o poi, sempre su qneatojauwoua, il risultato dei 
colloqui con la delegastone dei PCOs Paletta ha quindi pra-
cisato: lo ho domandato ai sovietici se — dopo rincontr o con 
Schmkrt — poteremo parlare di un'apertura in atto.  hmnmo 
risposto che A loro gimavào è positivo.  siete disposti a 
discutere mnche dogU SS 9, dei vòstri màntt intermedi? ho 

—  mi hanm dotto di 

confronti Pajetta ha detto caie 'e sa 'we è: 
 rimana mah etti, le critiche che ho 

io risposta che ho dato*. 

i 
N — n vice-segretario .dì State sai 

rea Chrtstopher ha ricevuto al djpartunent » et 
uvmvsee sovietico Oobrinin , per  ducate le «< 
di mutm interesse*. Si ritiene si aia duca 
htm à sovietica a trattar e augii n

" . a Bonn per  lneont tam aaa fi 
del .inferissero deg

Siles Zuazo stravince a a Paz 
r A PA« — o che Victor 

Paz"  Estenssoro, candidato 
«centrista» dm  a soste-
nuto mdirettafflante , dagli 
USA, aveva fraaaaaaante ri-
conosciuto la vittori a atte-
nuta nella a 
generaU beli viene del Wpu 

o dalla eeallatw* -
erstics e piunaaiWts, l i 
ypp , guidaU da n *

wx>. 

les Zuaao — della quale fa 
part e anche 11 PCB — e dal-
i a sinistra, sono stati an-
nunciati i risultat i del voto 
nel più important e diparti -
mento dal paese, quello detta 

a Paa. 

fata e, n part i 

i 
I « -

Sabit o 12 lugli o 1980 

« 9  W , 

" a prima pagina) 
compagno Sergio Gara vini — 
ha 'marcato le sue riserve su ' 
punti ipreclsi, come il , peso 
degli aumenti a e la 
mancanza di finalit à selettive ' 
per  la fiscalizzazione. Per  il 
'fóndo,-4 ha detto ancora Ga-
ravin i —v non è accettabile il \ 
f i t t o compiuto del "prèstit o 
forzoso prim a che ne siano 
definit e con la più ampia 
discussione' finalit à e. gestio-.. 
ne ». E' per  questo, ha cori- ' 
; eluso i. il i segretario  della 

, che le t proteste dei 
lavorator i sono del tutt o le-
gittim e é devono avere una 
risposta positiva ». Su questo 
punto . Piano ha inserito 
una nota autocritica: « Un er-
rór e di metodo -^  ' ha détto 
— è stato compiuto, sul '  fon-
do di solidarietà dalla Fede- ' 
razione  che 
forse non si è preoccupata in 
maniera adeguata di stabilir e 
un'intenso rapport o con,'i. la-
vorator i su una materia cosi 
delicata ». . - : .

a conclusione a .cui per-
vengono '-A alcune ' important i 
organizzazioni: ' sindacali'  è 
molto precisa. a segreteria 
della Federazióne unitari a 

 e  di Bologna 
ha chiesto l'inunediato-ritir o 
del decreto ' legge sul fondo 
di 'solidarietà. : Analoga  ri -

Ì f.. Crésce Pòpposizione ai decreti 
chiesta è stata fatta dalla 

 milanese. e organizza-
zioni sindacali del Piemonte 
hanno ieri diramato una lun-
ga nota. 'Qui la "  critic a ; al 
decreto si accompagna ad u-
na decisione di lotta. a Fe-
derazióne piemontese , -

 « ha deciso di : al-\ 
i largare lo sciopero nazionale 

dei metalmeccanici di giovedì 
prossimo con"tr e ore,di scio-
pero,in tutt e le industrie, del-. 
l'area torinese, tr e ore ;'  di 
sciopero per  le aziende del-
l'indott o '  automobilistico, 
quattr o ore di sciopero per 
tutt o il settóre chimico della 
regione»,'  sindacati piemon-
tesi avanzano controproposte 
precise. Bisogna sfidare, si 
legge nel documento, il go-
verno sul terreno della pro-
grammazione in settori de-
terminat i  (energia, agro-in-
dustria. \ automobile ":-e  tra-
sporti ecc.). Per  far  questo. 
dice la federazione sindacale 
piemontese. « il sindacato de-
ve , superare , gravi ritardi , 
rompere ' la separazione "ch e 
permane tr a le grandi ver-
tenze e l'episodicità del con-
front ò ;con il governo ». Nel 
merito ' dèi decreti i sindaca-
ti -V piemontesi chiedono che 
quello sulla fiscalizzazione 
venga radicalmente modifica-
to: « Si devono affermar e e-

lementi dî  selezione che pri -
vilegino l'intervent o per o 
sviluppo dei settóri decisivi 
(auto e elettronica) e i setto-
r i ' i n crisi», purché vi siano 
precisi programmi di in ve-
stiménto..e si mantenga l'oc-
cupazione. Sul fondo i sinda-
cati .: piemontesi, dopo aver 
chiesto il ritiro "  delcdecreto e 
la presentazione di un dise-
gno di legge, chiedono che 
sia; « esclusivamente finalizza-
to a * favorir e  : l'occupazione 
dei giovani nel sud. mediante 
nuovi : investimenti nella  ri -
cerca scientifica e innovazio-
ne tecnologica, nel risparmi o 
energético:  nonché a favore 
di esperienze di autogestione 
e di . cooperazione nei settori 
produttiv i e dei servizi ». ! 

La a 
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dirittura, effetti contrari a quel-
li  desiderati, nel contenere l'in-
flazione »;. anzi, ; « contribui-
rebbe a contrarre l'attività eco-
nomica e, determinando .una 
caduta della . produttività e 
quindi un aumento dei costi 
di produzione (in particolare 
del costo del lavoro per unità 
di  prodotto) potrebbe accen-
tuare le tensioni inflazioni-
stiche ». Anrh c gli effetti sul-
la bilancia dei pagamenti so-

no dubb i : ; i e è vero che ,di* 
ininu.rebberó le importazioni , 
non è eletto cjjc» aumentereb* 
bcro le esportazióni, divenute . 
porci competitive a cjusa della 
ii.'nor c produttivit à e dèi più 
elevati costi. '"'../' . - -' 
.. Si, i l . governo ha dato . un 
sosleeno a|le industri e espor-
tatric i riducendo gli oneri 'so-
ciali , ma questo .sollievo, - in 
una fase calante della domati-
da mondiale, potrebbe tradurs i 
solo in - un beneficio ai prò* 
fitti, . non al volume di . atti -
vit à delle imprese. 
. Una manovra '. generalizzata 
e indiscriminat a sulla doman-
da interna come quella messa 
in atto ' dal governo, verrebbe 
pagata dai lavorator i non solo 
con il prelievo : dalle - buste
paga, ina : anche con là disoc-
cupazione. E . prevede 
per  la fine dell'anno, nei .prin -
cipali : paesi - capitalistici, .una 
caduta del prodotto . nazionale 
lordo , e .altr i e milion i .di 
senza impiego, dai 20. attuali 
n 23 milioni , cioè il 7% della 
forza _ lavoro  totale.- , 
però,, ha - già ' una .- quota ; di 
disoccupati superiore, pari , al 
7,9%, più della Francia ; (che 
ha il 6,6%), più degli USA 
(6,1), più della Gran Breta-
gna (ó,7). , sono coti-
rcntrat i in . metà del paese. 
Salire ancora non sarebbe più 
sopportabile. . : . .'*  , 

o sparato sulla ragazza come impazziti 
 (Dalla  prima ;- pagina) 

sera — finalmente  per V 
 .romana, si incontra' e 

scontra con- Quella che vuole, 
per esempio,"più quiete.~,A 
Santa  la piazza7 più a-
nimatq', 'U cartello del .Comita-
to di quartiere, fa uno.strano 
contrastò1 coi. suo invito a * di-
fender e l'isola pedonale*:
pure .rieséuno. l'ha mai strqp-

 ;*];'!''  .,'\C"'.-,Jj :.'.. : v ; 

; Sul confine di questo cro-
giuolo l'altra  sera; c'èrano i 
vigili  urbani che dovevano ap-
punto cercare di difendere 
 l'isólavedonale, e forse là sua 
quiete: ma in qualcuno c'è 
la tentazione di ', vedérne tra-
sformata la funzióne del corpo 
in quella, a tutti gli effetti, di 
guardie di -pubblica sicurez-
za: Wforsei anche' questo' ha 
giocato nella tragedia del-
l'altra  sera.  più di tutti 
protagonista deve'èssere sta-
ta . la paura concitata 'è im-
pazzita, di chi, provandosi su 
questo € fronte idi conflitti so-
ciali ; insoliti ha reagito nel 
modo ' più .'stupido è., peri-
colóso, e invece, di 'portare^la. 
< gutete » \ ha fàtfp esplodere 
l4JénsìoneT'ché covalsóttoAa 
calma serale, e ha Ucciso iriu-

 una persona, disar-
mata, che' poteva èssere ' ar-
restata. .' .;-. -' 
,  ricostruzioni — diverse 
— si sano accagliate per tut-
ta la giornata  e àncora ièri 
sèrài^vw. via che si sentivano 
più testimoni, continuavano> o 
ntodi/tearsi e coritfaddirsi. Al-
berta Battisteri, verso t'una 
di notte, entra in Santa
in Trastevere, - da via delia 

 senza fermarsi all'alt 
diduèviQÌli urbani.  a .bor-
do di una 500 rubata (ma non 
sisapevaancoraiU.proprie^ 
torio denuncerà U furto solo 
dopo), frotraeite da piazza San 
Cosimato,, dove, sembra abbia 
tentato uno scippò, ..davanti 
a motti testimoni.  suo non 

\ (Dalla prim a : pagina) 7; 
interne., ed. esterne ,̂ sostenen-
do che anche le ultim e elezio-
ni hanno confermato i l ruolo 
centrale detta / 1 < parlilo 
profondamente popolare *. e 
ipotesi di coloro che vedono 
Ùlpericolo-di^una
zia cristiana ormai rassegna-
ta a cèdere la «àia centralità 
al  — soggiunge —igno-
rano una linea, che ci, ha ga-
rantito la governabilità s ci 
ha assicurato il  successo e-
lettorale, dimenticano che og-
giè i l PCT od essere pesan-
temente isolalo > (qùatebe car-
tella più avaoti. Piccoli ro-
vescia d^atnvoitameoleYsxgo-
nuntiTìonf . : die ti ld e ebe. di 
fronte ai rìactai di uo aggra-
vamento della .crisi bea bi-
dogòa contribuir e aO'ìsóia-

T dfll a f ona cenuniata, 
contro la. o^ia^  sarebbe vano 
teotare fl O contro mu-
ro . poiebé si tratt a <Tun parti -
to estremamente « dettil e »). 
-v- . (-

è 

del ranrao dei PS
Come appare daJ-

i l suo.sogna è 
dì collocare fl  ritorn o 

in una clasaica 
di tiTrtrTimiitra - la 

. d PS  e te farae inter -
à far -

è ' certo un comportamento 
tiucido » e , razionale: si va 
a '.ficcare con la macchina'in 
un'isola .pedonàie ; affollatis-
sima- quando forse sarebbe 
stato logico allontanarsene. 

Tànt'è .che 'si ferma con 
l'Hutò.  proprio al.centrò del-
la piazza, e su questo molti 
testimoni fioncmdanql Un vi-
gUè ih pioto le va vicino, ma 
lei pparte: alcuni dicano in-
vestendo violentemente l'uo-
ino tri divisa, altri  affermano 
che- l'ha * solo- sfiorato,* altri 
dicono, che non l'ha proprio 
toccato. Comunque non è una 
sgommata' improvvisa: t la -

: piazza è affollata, è non po-
trebbe andare veloce. Uh ra-
gazzo che, ha assistito alla 
scena dice: «non andava a 
pi» di venti all'ora*.  Comùhr 
que secondo precise testimo-
nianze, a questo puntò uno ó più 
vigili  cominciano già a spa-
rafe.  si tàglia urto spa-
zio traila gènte, cercherebbe' 
di-investire altri  vigili  (vero?-. 
falso?), sembra vada a sbat-
tere cóntro i vasi di piante di 
un -ristorante di piazza San> 
Callisto, e imbocca via di San 
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disfatto in un cui de sacr-il 
traffkprl'qvrebbe fermata di 
Uà pòco.  i vigili, urbani
continuano  ad inseguirla, a 
piedi e uno in moto, sparando. 
: C'è,, chi dice che ha sen-
tito almeno venti esplosioni  ̂ i 
carabinieri e. Ù. magistrato — 
che ha sequestrato due pisto-
le d'ordinanza — parlano in-. 
vecedi otto colpii Sul posto, 
comunque verranno trovati so-
lo cinque bossoli. :. .--

Sembra-che Alberta Batti-
steìli sia anche, andata a 
scontrarsi- con le àuto in so-
stò «d .marciapiede. Afa or-
mai è stata comunque supe-
rata dal vigile in mòUiciclèt-
tà.^'Hori.  si sa se fosse già 
ferma o no (ma poco eambia) 
quando i - proiettili mandano 
in frantumi, U lunotto poste-

riore .detta 500 e ima revolve-
rata colpisce Alberta; Batti-
stèlli alla schiena, e le spez-
za la colonna 'vertebrale. Un 
altro. proiettile la colpirà al-
la spallò, e ̂ .uscirà sul petto. 
Sparato probabilmente di -
to, forse dal finestrino: .qual-
che testimone sostiene ài a-
ver visto ùn^ùomo in divìsa 
sparare in. quella posizione. 

 ragazza è ormai agoniz-
zànte, fórse tenta ancora di 
aprire lo sportello e le scat-
tano le manette ai polsi.----
i  piazza è' nel panico, su-
bito si farina una] follale 
qualcuno grida } ^ assassini ». 
Tutto è confusione e tensione. 

 e carabinieri arriva-
no in forze, mitra spianati, e 
candelotti sui fucili;  c'è il  tu 
moie: di] una reazione violen-
tai 

 r Si ':  sfiorano quasi gli inci-
cìdenti. Si lanciano sacchi, di 

: immondizia contro gli agenti. 
anche':  dalle ~ finestre  vola 
qualcosa, e d^impròvisp una 
fiammata si alza in via San 

 a  la mo-
tocicletta del vigile che va a 
fuoco (per caso o incendia-
ta?). Nell'incendio  bruceran-
no: piriche duejaltre auto. _;

 dopo.  e 40, pre 
vigili  si presentérànci al 'Nuo-

vo  il  vi-
cinissiihp ospedale dove .è sta-
ta trasportata anche la~vitti-
ma.Si fanno ; medicare con-
tusioni, atte gambe e ai poi-. 
siiguarSìUi An pochi (tre e 
cinque)' giorni: r --.- : > 
. Nel frattempo un ragazzo 
viene arrestato, ma m, piazza 
là tensione dirada a pòco'a 
poco, e rèsta la cappa pesan-
te  -questa evÒabUissima 
tragèdia. « Una morte assur-
da \— dichiara- 3 sindaco, e-
spriniendo soprailuìto dolore 
e cordoglio ai familiari,del-
la vittima —  prima garan-
zia^che deve essère ora data 
a tutti è un'indagine immedia-
ta e rigorosa,. senza pregiu-

dìzi o riguardi per alcuno*. 
 : giorno dopo. la . città' è 

ancora - sotto  ̂ choc. :
diverse, alcune troppo-facili 
e \« dì parte*. Come- quella 
del fricchettone che dice. « é 
la normalizzazione, ci voaìio-
nó~ ammazzare e. scacciare 
dappertutto* ó quella idi.chi 
sibila * hanno fatto bene *. o 
quella del sindacato autonomo 
dei. vigili- urbani, che chiede 
che Q corpo sia trasformato 
tout court in quello di agenti 
di  chiedono più armi: Vo-
gliono diventare tutori - delTór-
dine/ dì un,, ordine che'perà 
non può èssere: portato à re-
volverate. . ;;.;J.^ " ' ^-

La chiave " 
a 
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data. »; - i - fricchettoni , f i ra-
gazzi  ; e vengono ih eentro 
dalla periferi a -più Jontana, 
accanto agli  : stranieri * '  ai 
« ricchi », accanto alla vèc-
chia - gente A del ' ''  rion e an-
corata. con disperazione / i l 
passato.-t Contraddizioni ,- -
rànti, . tensione continua, sem-
pr e pronta» esplodere. Qoeéto 
monde hf panra degli , 
ma anche gli altr i hanno panra 
di.'  questo mondo,, della. *«a 
diversità. . . " - . . . -: 

_ G'è chi a questa paara rea-
- giace cercando dì - fuggire. alta 
vista di una divisa, - e chi, dal-

; raltra . parte,'  premendo i l gril -
letto di una pistola. E' qaesta 

, la spirale da ,spéuare, ritro -
vando - le '. ragioni -  del baon 
senso -e le  condizioni della 
convivenza 'civi le . Non ; e-.ira -, 
compito semplice, è tuia gran-
de questione politica e < ralla-
rìde. , però, bisógna 
garantitecene eh| ha la respon* '; 
sàbilità deirordùie. ; v 
sia, appunti .responsabile firtó -
i n fóndo. Non e*è lìrémiÉ .di 

e : questo è if 'prima r 
pnnlo; »  / : '  ' ;. - -,-  -'-.' -:-

confessa la sua crisi 
dere. Si pari a confusamente 
di solidarietà costituzionale, 

- in relazione sopra t tu t to — 
sembra — ai pericoli del ter-

; rotismo. a colpa della cadu-
"  la di questa ipotesi viene na-
turalment e fatt a ricadere, sul 

. accusato di avere ab-
bandonato la sua marcia m 
avanti nel famoso guado; ol-
tr e e — irufeoeriteroente — 
di avere subito l e influenze 
mternazionali dei « partiti del 
socialismo reale*. n modo 
del tutt o corjtraddittorio . Pic-
coli .ha però affermato di ee-
aere uscito con sollievo, con 
fl  Cossiga bis, dal lungo « tea-
ne i» delle larghe colabora-
tàoai. cioè dalla politica vo-
lut a da Aldo . A tatt o 
Questo, 0 segretario della C 
na aggiunto una pseutavana-
lisi deU'idtBBo Comitato cen-
tral e del . il quale, se-
condo aà. ai sarebbe risotto 
tutt o in una cpntrapnoaókne 
tr a uno schieramento favore-
vole aU'« a t tentat i » ». e un. 

di ima iriti m 
» (sic). 

n,Hrmtn » il p»«u t f r ? sìd 

ajuaai Paxoh raccomanda cai: 
«fi non farai 

€ fughe in osant i». 
favorevole ai so-

vede l' i 

Nel-

da soUecitaziohi contrastanti, 
c  estrema sinistra, e di « non 
celato moderatismo ». -Perciò. 
una centralit à del genere non 
può servire né alla democra-
zia, né al . a questi pro-
getti. soggiunge, non fanno i 
cónti con la politica de., e 
neppure ^ col * grosso della 
forza socialista, che si muo-
ve con una singolare autonoi 
mia e cori grande senso poli-
tico*.- . 

, piccoli ha dedicato 
qualche decina di pagine ai 
nudi della C come partito . 
Visioni sorpassate, liste elet-
toral i costruite in contrasto 
con te esigènze nuove dei-
r<
mici . Necessità d i -svegl iare 
l e organirxation i de da una 
spècie di < sonno dogmati-
co ». Anche ha. facendo i l 
v e no a Zaccagnmi (fl quale 
non potrà parlare, perchè trat -
tenuto a a da un'in -

s), prospetta i l 
». a quale 

Egli sente 
vi sono in propori -

moderni, in stile anni Ottan-
ta, ma avverte e 3 rìschio di 
laicizzarsi completamente in 
un partito pragmatico chèAdz 
glia "  alle radici col .proprio 
patrimonio storico ». 

o final e alle mino-
ranze è senza respirò. Parte 
da una posizione di chiusa di-
fesa del preambolo, e quindi 
non può «che andare incontro 
a un rifiuto.  Al posto di -
nai Cattai, alla vice étgtijU * 
ria. dovrebbe andare nei pros-
snni gìorm Vittorin o Coaom-
bo, e non un 
della sinistra. Un 
cambio detta guardia 
significato poetico. -

 prim i intervenuti det-
l 'carea Zac». Pisanu e -
sasi. hanno chièsto una mag-
giore apertura detta C sul-
l a 1 questione delle Giunta. 
€  del PC  — 
ha detto i — i un fat-
to non del tutto vero, e an-
che se fosse perù 

dell a DC] 

e che Pia 1 la detta 

Noi l'esame Fabbiamo passato 
(Dalla prim a pagina ) 

di irafiwainm s ai 
a ha irn 

di 
al pari degli 

ata, amwMrtauaai) ' vkfi t fatta ce 
àalaaanm* d^^m - ~ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ f c ^ ^ ^  » ^ * 

éegii aioli » . . 
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